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A mio padre,


che me lo raccontava.




 


Prefazione


 


La grande ambizione di questa piccola guida è quella di guidare passo-passo il visitatore alla scoperta di curiosità e aneddoti, qualche volta anche divertenti, che i fiorentini si raccontano da una generazione all’altra. Un’occasione, quindi, per condividere storie ed episodi della Firenze antica con i visitatori “forestieri” e un piacevole ripasso per chi queste storie l’ha sentite fin da quando era un bambino. Molte faccende qui raccontate riportano fatti storici documentati, altre sono forse intrise da una certa dose di fantasia popolare, ma alla gente di Firenze piace credere che tutte siano ugualmente autentiche e, se anche alla fine non lo fossero, esse raccontano comunque l’indole scanzonata e arguta di questa città e dei suoi abitanti, così da centinaia di anni.


Ciò che serve al visitatore sono un paio d’ore di tempo, che i fiorentini potranno ritagliarsi dalle proprie faccende quotidiane e che il turista può fare seguire alla classica visita di Firenze, per scoprire poi che qualcosa di ugualmente interessante gli era evidentemente sfuggito.


L’appuntamento è in Piazza S.S. Annunziata (punto A), vertice nord di questo piccolo itinerario che, per tranquillizzare i visitatori più pigri, è lungo non più di 4 Km, e taglierà in maniera trasversale tutto il Centro Storico, così da fornire anche un piacevole ripasso delle bellezze magari già incontrate in precedenza.
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Giunti al nostro punto di partenza, non si può fare a meno di ammirare una delle piazze più belle ed eleganti della città, dominata dalla Basilica della Santissima Annunziata. Nonostante abbia assunto la forma attuale nel corso di secoli differenti, la piazza mostra un carattere armonioso e, tra tutte le piazze fiorentine, è quella che esprime al meglio gli ideali della città rinascimentale. Contornata da portici su tre lati, dal quarto lascia intravedere la Cupola del Duomo, in fondo alla diritta Via de’ Servi. 


Sul lato est, a destra guardando la Basilica, domina il porticato dello Spedale degli Innocenti. 


La struttura fu completata, su progetto del Brunelleschi, nel 1436, in gran parte grazie ad un lascito di 1000 fiorini da parte di un mercante pratese, tale Francesco Datini (passato poi alla storia come l’inventore della cambiale) ed è considerata il primo brefotrofio d’Europa.


Nell’angolo più vicino alla Basilica si può notare una grata oltre la quale c’era la cosiddetta ruota, sulla quale venivano posti dalle madri, senza essere riconosciute, i fanciulli abbandonati. Spesso al neonato veniva lasciata una medaglia spezzata a metà, con le quali la madre disperata sperava, presentando un giorno l'altra metà, di ottenere nuovamente il ricongiungimento con il figlio. 
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Rimasta in funzione per diversi secoli, la notte del 3 giugno 1875 la ruota venne definitivamente murata. Come testimonianza tangibile dell’attività dello spedale, oltre al museo visitabile all’interno, resta ancora oggi la grande diffusione in tutto il territorio di cognomi “tipici” come Innocenti e Degl’Innocenti. 


 


 


Prima di partire per il nostro itinerario vero e proprio, direi però che questo è il luogo ideale per fare un breve ripasso della storia di Firenze, giusto per meglio orientarsi nella narrazione degli episodi e dei personaggi che incontreremo più avanti. Quello che segue è quindi un breve compendio sull’argomento e per il quale mi scuso in anticipo con gli appassionati di storia, che potranno da soli integrare al meglio la successione degli eventi ivi ricordata.






 


Cenni storici


 


La storia di Firenze ha inizio nel 63 a.C.  Durante gli ultimi turbolenti anni della Repubblica romana, il senatore Catilina cercò di sovvertirne il potere, congiurando contro il console Cicerone. Una volta smascherato, la sua armata venne sconfitta a Campo Tizzoro, nei pressi di Pistoia. Nel frattempo, Fiesole, che aveva sostenuto Catilina, venne distrutta e i suoi abitanti trasferiti dalle colline alla valle dell’Arno, dove i Romani avevano appena creato un villaggio fortificato: Florentia (Che tu sia florida). La città crebbe velocemente, fiorendo e prosperando per diversi secoli, secondo l’auspicio dei fondatori. Nel 297 d.C. divenne sede del governo della Tuscia et Umbria, nata a seguito della riforma delle province romane, promulgata dall'imperatore Diocleziano. Assurse poi a sede vescovile nei primi decenni del IV secolo. 


La città sopravvisse all’invasione dei Barbari e alla caduta dell’Impero, ma solo dopo l’anno 1000 fu capace di riprendersi del tutto dalla inevitabile decadenza dei primi secoli del Medioevo. 
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